
OCA 

 
Ciao bambini sono l’oca, credevate fossi foca????! Ah ah ah. 

Canterei una canzone, ma  son diventata roca. Tutta colpa della foca, che voleva fare l’oca! 

Ho provato a bere coca, ma era poca... poca... poca e sono rimasta roca. 

Ho deciso dopo poco di metter su una bella moca, ho invitato le altre oche, ma dopo un poco erano tutte roche. 

Poche oche,  eppure roche, son finite a far le cuoche... dalla mamma delle foche! 

Le altre amiche pure oche, sono  salite sulle amache e han dormito, ma non poco!  Son rimasta solo io, a tenervi 

compagnia. Sono l’oca di cemento, ma vi giuro che non mento, forse solo un po’ monella, sono qui per 

raccontarvi  una storia o una storiella? 

Sono in mezzo al gran giardino cavalcata dai bambini. Ora che mi hanno riabbellita io mi sento una pepita. 

Qua... qua... qua... io vivo e canto. Oh che dire: son felice, son felice e me ne vanto, accidenti ma non canto, 

perché roca io rimango, ma vi dedico un bel tango! 

Senti bella balenotta, vuoi ballare con l’ocotta!!! 
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